
Avviso pubblico “Presa in carico, orientamento e accompagnamento per 
l’inclusione sociale attiva” 

 
 

FAQ 
 
Domanda: Poiché l’indennità (6 euro/ore) è ricompresa nell’importo forfettario del 40% della spesa 
imputabile al personale (Interno ed Esterno), quale documentazione verrà richiesta per verificare il 
pagamento di questa spesa? 
 
Risposta: Al punto 18 dell'Avviso si indica che: "L’importo forfettario del 40% delle spese dirette del 
personale ammissibili, dovrà essere utilizzato per coprire tutti i restanti costi necessari per la realizzazione 
dell’operazione, e tali spese non dovranno essere rendicontate, giustificate o supportate da alcun 
documento di spesa (...)". Essendo l’importo rendicontato in maniera forfettaria, il beneficiario non dovrà 
trasmettere all’Amministrazione i relativi giustificativi di spesa. Ciò nonostante, al fine di assicurare la 
massima trasparenza dei processi e degli adempimenti previsti dall'avviso, in fase di attuazione dell'avviso 
sarà necessario acquisire una dichiarazione liberatoria del destinatario di avvenuto ricevimento dell'indennità 
spettante, come verrà comunicato più specificatamente in fase di attuazione dalla Regione. Resta inteso che 
i pagamenti delle indennità effettuati dal beneficiario ai soggetti destinatari dell’intervento dovranno essere 
registrati nella contabilità dell’ente. 
 



Avviso Pubblico pluriennale per la presentazione di progetti di presa in carico, orientamento e 

accompagnamento a percorsi di inclusione sociale attiva–Asse II- Inclusione sociale e lotta alla povertà 

POR FSE Lazio 2014-2020 Asse prioritario 2 - Inclusione Sociale e lotta alla povertà. Priorità di 

investimento 9.i- Inclusione attiva anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva e 

migliorare l’occupabilità Obiettivo specifico 9.1 Riduzione della povertà, dell’esclusione sociale e 

promozione dell’innovazione sociale Azione 9.1.2 Servizi sociali innovativi di sostegno a nuclei familiari 

multiproblematici e/o a persone particolarmente svantaggiate o oggetto di discriminazione. Euro 

24.000.000,00, approvato con Determinazione Dirigenziale n. G14928 del 14 dicembre 2016. 

 
FAQ 26/01/2017 

 
Domanda: Un'Associazione Sportiva Dilettantistica può rientrare tra i soggetti proponenti di cui al par. 6. 

dell'Avviso? 

Risposta: Un'Associazione Sportiva Dilettantistica può rientrare tra i soggetti proponenti di cui al par. 6. 

dell'Avviso se all'interno del proprio Statuto/Atto costitutivo emergono chiaramente le caratteristiche proprie 

di un soggetto del Terzo settore, così come definite dalla legge 6 giugno 2016, n. 106, Delega al Governo 

per la riforma del Terzo settore, dell'impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale. In 

particolare, l'art. 1 della citata norma esplicita che "(...) Per Terzo settore si intende il complesso degli enti 

privati costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalita' civiche, solidaristiche e di utilita' sociale 

e che, in attuazione del principio di sussidiarieta' e in coerenza con i rispettivi statuti o atti costitutivi, 

promuovono e realizzano attivita' di interesse generale mediante forme di azione volontaria e gratuita o di 

mutualita' o di produzione e scambio di beni e servizi".      

Si precisa inoltre, rispetto al requisito della "documentata esperienza almeno triennale con riferimento ad 

attività di presa in carico analoghe a quelle del presente avviso con riferimento alle categorie di 

destinatari oggetto dell’intervento proposto", di cui al par. 6 dell'Avviso, che che tali attività devono essere 

state gestite in modo diretto dal soggetto proponente.    



Avviso pubblico “Presa in carico, orientamento e accompagnamento per 
l’inclusione sociale attiva” 

 
 

FAQ 
 
Domanda: C’è un fac-simile per  le dichiarazioni di manifestazione di interesse da parte di Istituzioni locali 
e/o centrali? E’ necessario che l’Istituzione locale e/o centrale si impegni formalmente con un atto 
deliberativo? La manifestazione di interesse, in caso ad esempio di un Comune, deve essere sottoscritta dal 
relativo Sindaco o, più in generale, da quale figura dell’Amministrazione locale o centrale deve essere 
sottoscritta tale manifestazione di interesse? 
 
Risposta: Al punto 11 dell'Avviso vengono elencate le informazioni e la documentazione da caricare 
obbligatoriamente a sistema per l’ammissibilità alla fase di valutazione della proposta progettuale e tra 
queste “la lettera di adesione al progetto da parte di Istituzioni e soggetti pubblici competenti per territorio e 
per tematica, con riferimento alla tipologia di destinati del progetto e delle caratteristiche del disagio”.  
Sarà sufficiente pertanto trasmettere la proposta progettuale accompagnata da una lettera di adesione da 
parte di Istituzioni e soggetti pubblici, debitamente firmata dal rappresentante legale degli stessi o da suoi 
delegati allegando, in questo caso, copia della delega. 
 
 
  
 
 



Avviso pubblico “Presa in carico, orientamento e accompagnamento per 
l’inclusione sociale attiva” 

 
 

FAQ 
 
Domanda: i destinatari di cui al punto 3, lettera b dell’Avviso "Giovani tra i 18 e i 29 anni in condizioni di 
disagio economico e sociale” sono definiti  dai seguenti elementi: inoccupazione persistente, famiglie 
multiproblematiche, condizioni a rischio per uso stupefacenti e micro criminalità". Tali condizioni debbono 
verificarsi tutte contemporaneamente? 
Risposta: per l'identificazione dei destinatari "Giovani tra i 18 e i 29 anni in condizioni di disagio economico 
e sociale”, la condizione di inoccupazione si deve accompagnare ad almeno una delle altre condizioni la cui 
presenza deve essere attestata da parte dei servizi socio-sanitari territoriali. 
 
Domanda: soggetti non rientranti fra quelli individuati all'art. 39 comma 2 della legge regionale del 10 
agosto 2016 n. 11 possono presentare proposte progettuali?  
Risposta: i soggetti che possono presentare proposte progettuali sono - come indicato nell’Avviso al punto 
6- quelli individuabili all'art. 39 comma 2 della legge regionale del 10 agosto 2016 n. 11. E’ però possibile 
che altri soggetti non rientranti fra quelli individuati dall’articolo 39 di cui sopra, possano entrare a far parte 
di una ATS, costituita o costituenda, fermo restando in capo al soggetto capofila il possesso dei requisiti 
indicati al punto 6 dell’avviso.  
 
Domanda: nell'avviso viene chiesto che ciascun progetto dovrà prevedere l’attivazione di un partenariato 
con le Istituzioni, locali e/o centrali per cui il proponente dovrà allegare una dichiarazione di manifestazione 
di interesse da parte di dette Istituzioni. La non presenza delle manifestazioni di interesse comporta la non 
ammissibilità? 
Risposta: alla proposta progettuale devono essere allegate  le dichiarazioni di manifestazione di interesse 
da parte di Istituzioni, locali e/o centrali, pena la non ammissibilità della proposta stessa. 
 
 



 
Avviso pubblico “Presa in carico, orientamento e accompagnamento per l’inclusione 
sociale attiva”  

FAQ 
 

 
Domanda: I destinatari di cui al punto 3 dell’Avviso “Destinatari”, lettere a) e c) devono essere disoccupati o 

inoccupati? 

Risposta: I destinatari di cui al punto 3 dell’Avviso “Destinatari”, lettere a) e c), ovvero le donne vittime di 

violenza prese in carico dalla rete antiviolenza e avviate verso percorsi di autonomia, e i giovani adulti tra i 

18 e i 35 anni con disabilità (art.3 comma 1 della legge 104/92) e disagio psichico medio-grave diagnosticato 

dalle strutture sanitarie pubbliche, devono risultare disoccupati o inoccupati. 

 

Domanda: Tra i destinatari di cui al punto 3 dell’Avviso “Destinatari”, lettera b): Giovani tra i 18 e i 29 anni in 

condizioni di disagio economico e sociale, possono essere inclusi i richiedenti asilo e i beneficiari di 

protezione internazionale? 

Risposta: Sì, nel rispetto della normativa vigente, i richiedenti asilo (soggetti che hanno chiesto il 

riconoscimento dello status di rifugiato o altre forme di protezione internazionale) e i beneficiari di protezione 

internazionale (i cittadini stranieri cui è stato riconosciuto lo status di rifugiato o lo status di protezione 

sussidiari) possono rientrare tra i destinatari di cui al punto 3 dell’Avviso “Destinatari”, lettera b): Giovani tra i 

18 e i 29 anni in condizioni di disagio economico e sociale. 
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Avviso pubblico “Presa in carico, orientamento e accompagnamento per l’inclusione sociale 

attiva” 

 

 

Domanda1: 

In merito all’Avviso pubblico “Presa in carico, orientamento e accompagnamento per l’inclusione sociale 

attiva” la piattaforma informatica non consente l’inserimento di un numero di destinatari superiore a 15. 

Come è possibile indicare un numero di destinatari maggiore di 15 qualora si prevedano più gruppi di 

destinatari? 

Risposta1: 

In merito al quesito posto, si segnala che la piattaforma informatica è stata recentemente oggetto di 

modifica al fine di consentire l’inserimento di un numero complessivo di destinatari, all’occorrenza, 

superiore a 15. Si ricorda tuttavia che, nella predisposizione della proposta progettuale e, 

conseguentemente, nell’individuazione dei destinatari in termini di target e di numero, il soggetto 

proponente è tenuto ad osservare quanto previsto all’art. 4 Articolazione dei progetti relativamente al 

numero minimo e massimo di componenti per gruppo di destinatari.  

 

Domanda2: 

Relativamente ai destinatari di cui al punto c) del capitolato Giovani adulti tra i 18 e i 35 anni con disabilità 

(art.3 comma 1 della legge 104/92) e/o disagio psichico medio-grave diagnosticato dalle strutture sanitarie 

pubbliche è possibile prevedere aule con più di 6 soggetti in caso di disabilità non grave?  

 

Risposta2: 

Relativamente al target di destinatari "Giovani adulti tra i 18 e i 35 anni con disabilità (art.3 comma 1 della 

legge 104/92) e/o disagio psichico medio-grave diagnosticato dalle strutture sanitarie pubbliche", il 

gruppo dovrà essere in ogni caso composto al massimo di 6 soggetti. I progetti presentati possono 

prevedere più gruppi di destinatari, fermo restando il numero massimo previsto per ciascun gruppo. 

 

 


